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1. PREMESSA 

 

Il comune di Desenzano del Garda è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della LR 12/05 e s.m.i. 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2012, pubblicata sul BURL n. 26, serie άŀǾǾƛǎƛ e 

ŎƻƴŎƻǊǎƛέΣ del 26/06/2013. 

In seguito, ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale ha approvato alcune varianti, ai sensi dell'articolo 13 della Legge Regionale 11 

Marzo 2005, n. 12, e in particolare la variante generale al PGT approvata con D.C.C. n. 13 del 24/03/2017 e pubblicata 

sul B.U.R.L. -Serie Avvisi e Concorsi n. 26 del 28/06/2017, nonché altre procedure di SUAP e PII in variante al PGT (tra 

cui quelle approvate con DCC n. 61 del 4/08/2016 e DCC n. 19 del 19/04/2017). 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, il Comune ha avviato il procedimento per la redazione di una 

variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, con la volontà di 

revisionare il Documento di Piano (DdP), il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) ad esso allegati. Con 

successiva deliberazione della Giunta n. 173 del 20/07/2021, è stato altresì avviato il procedimento di valutazione 

ambientale strategica (VAS), per la variante al PGT medesima. 

La variante non costituisce adeguamento alla LR 31/2014, tale procedura è demandata alla fase successiva 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ del PTCP di Brescia. 

 

Tale variante risulta conforme ai disposti della Legge Regionale 11 marzo 2005 numero 12 άLegge per il Governo del 

Territorioέ (LR 12/2005), così come modificata dalla Legge Regionale 28 novembre 2014 numero 31 άDisposizioni per 

la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradatoέ (LR 31/2014), e successive modifiche e/o 

integrazioni.  

Infatti, ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 5 άbƻǊƳŀ ¢ǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀέ della citata LR 31/2014, recita: 

 

άпΦ Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia comunale del consumo 

di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera 

h), della presente legge, i comuni possono approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani 

attuativi  in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, 

computato ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in vigore della 

presente legge oppure del primo PGT se entrato in vigore successivamente a tale data. La relazione del documento di 

piano, di cui ŀƭƭΩarticolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 3, comma 1, lettera 

h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità 

tra i processi di urbanizzazione in atto e ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività 

agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli 

interessati. I comuni possono approvare, altresì, le varianti finalizzate ŀƭƭΩŀǘǘǳazione degli accordi di programma a 

valenza regionale, ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ di attività economiche già esistenti nonché le varianti di cui ŀƭƭΩarticolo 97 della l.r. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#097
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12/2005. Il consumo di suolo generato dalle varianti di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia 

regionale e provinciale di riduzione del consumo di suolo. A seguito ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR di cui al comma 1, le varianti 

di cui al presente comma devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo 

di suolo; i comuni possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, in sede 

di parere di compatibilità di cui ŀƭƭΩarticolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento dei criteri e 

degli indirizzi del PTR. Entro un anno ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR di cui al comma 1, i comuni sono tenuti a trasmettere alla 

Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo contenuti e modalità indicati con deliberazione della 

Giunta regionale.έΦ 

 

Il procedimento che si intende avviare è pertanto quello di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per una variante al 

PGT vigente (documento di piano, piano delle regole e piano dei servizi), come disposto dalla normativa attualmente 

vigente in materia di Valutazione Ambientale Strategica. 

La necessità di avviare il procedimento di VAS per la variante agli atti del PGT (Documento di Piano, Piano delle Regole 

e Piano dei Servizi) del comune di Desenzano del Garda, come previsto dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, numero 

152  "Norme in materia ambientale"  (D.Lgs 152/2006), è dettata dalle disposizioni di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 4 (Valutazione 

ambientale dei piani) della LR 12/05 e s.m.i.: 

 

άArt. 4 ς Valutazione ambientale dei piani 

hƳƛǎǎƛǎǎΧ 

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali ŘΩŀǊŜŀ e i 

piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8, nonché le varianti agli stessi. La 

valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma 

ed anteriormente alla  sua adozione o ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ della relativa procedura di approvazione. 

2 bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 9, e al piano delle regole, di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 10, sono soggette a 

verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della VAS di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 6, commi 

2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

hƳƛǎǎƛǎέ 

 

Pertanto, il presente documento di scoping è redatto ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di 

valutazione ambientale strategica, e quindi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 4, ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ambientale dei piaƴƛέΣ della LR 12/05 e s.m.i., 

degli άLƴŘƛǊƛȊȊƛ generali per la valutazione ambientale di piani e ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΣ approvati con DCR n.8/351 del 13 marzo 

2007, nonchè della DGR n.9/761 del 10 novembre 2010, nonchè ai sensi: 

¶ della parte seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., άtǊƻŎŜŘǳǊŜ per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 

¶ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 4 della LR 12/05 e s.m.i., ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ambientale dei ǇƛŀƴƛέΤ 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#013
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¶ del TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007 - Modelli metodologici e altri allegati 

vigenti per la VAS; 

¶ della Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761 ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 

8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/1097мέΤ 

¶ degli άLƴŘƛǊƛȊȊƛ generali per la valutazione ambientale di piani e ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΣ approvati con DCR n.8/351 del 13 

marzo 2007. 

 

Nel rispetto di tale normativa, ed in particolare ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 1a άModello metodologico procedurale e organizzativo 

della valutazione di piani e programmi (VAS) ς Documento di Piano - PGTέΣ della DGR n. 9/761, il presente documento 

dovrà contenere lo schema metodologico procedurale definito, nonché una proposta di definizione ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di 

influenza (scoping) della variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di Desenzano del Garda; si dovrà, inoltre, 

includere la definizione delle informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale. 

I contenuti del documento di scoping saranno illustrati e discussi in occasione della prima conferenza di valutazione, 

indetta dal comune al fine di discutere dei suoi principali contenuti. I contributi pervenuti in fase di scoping verranno 

presi in considerazione per ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ del Rapporto Ambientale. 

 

Costituiscono documenti allegati della presente relazione, la cartografia in seguito indicata: 

1. DdP: Individuazione cartografica dei suggerimenti e delle proposte pervenute, in scala 1:5.000: tavola 1 A 

(sezione nord); 

2. DdP: Individuazione cartografica dei suggerimenti e delle proposte pervenute, in scala 1:5.000: tavola 1 B 

(sezione sud). 

 

  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/DGR671_2010_testocoordinato.zip
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/dgr761_10nov2010conallegati.pdf
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il principale riferimento normativo a livello europeo inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica è 

definito dalla Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente 

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

 

A livello nazionale si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria solo successivamente, con la 

pubblicazione del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n. 152 άbƻǊƳŜ in materia ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ e s.m.i.; in particolare, la 

parte seconda del Codice ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ha come titolo άtǊƻŎŜŘǳǊŜ per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per 

la Valutazione ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ Ambientale (VIA) e per ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Integrata Ambientale όLtt/ύέΦ 

Nello specifico al titolo I, άǇǊƛƴŎƛǇƛ generali per le procedure di VIA, di VAS e per la Valutazione ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀ e 

ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Integrata Ambientale ό!L!ύέΣ articolo 4, comma 4, lettera a), vengono trattati  gli obiettivi della VAS: 

 

άla valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ha la finalità 

di garantire un elevato livello di protezione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e contribuire ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ di considerazioni ambientali 

ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibileέΦ 

 

Il titolo II, άƭŀ Valutazione Ambientale {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀέΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 11 tratta specificatamente delle modalità di svolgimento: 

 

ά1. La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione 

del piano o programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, 

commi 3 e 3-bis; 

b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 

c) lo svolgimento di consultazioni; 

d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 

e) la decisione;  

f) l'informazione sulla decisione;  

g) il monitoraggio. 

2. L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 

settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a) esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale 

strategica nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;  

b) collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 

l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18;  
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c) esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un 

proprio parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del 

piano di monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

3. La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della 

relativa procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire 

che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione 

durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 

4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 

duplicazioni nelle valutazioni. 

5. La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 

procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa 

valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge.έ 

 

La Regione Lombardia ha introdotto nel proprio ordinamento legislativo lo strumento di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) con l'articolo 4, ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ambientale dei tƛŀƴƛέΣ della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 

ά[ŜƎƎŜ per il Governo del ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ e s.m.i. 

Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani 

e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 

In seguito la Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione Ambientale Strategica 

attraverso la pubblicazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio disciplinare il procedimento di 

VAS: 

¶ delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della procedura per la 

valutazione ambientale di piani e ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΤ 

¶ delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ambientale di piani e programmi - 

VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge 

per il governo del territorio'  e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' 

approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. нύέΤ  

¶ delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. 8/8950 άaƻŘŀƭƛǘŁ per la valutazione ambientale dei 

piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 12/05; DCR ормκлтύέΤ 

¶ delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971 ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) - Recepimento delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi ƳƻŘŜƭƭƛέΤ 

¶ delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi ς VAS - (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) Recepimento delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle DGR 27 dicembre 2008, 

n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. уκмлфтмέΤ 
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¶ circolare regionale ά[ϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 

ŎƻƳǳƴŀƭŜέ approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010; 

¶ delibera della Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. 9/2789 ά/ǊƛǘŜǊƛ per il coordinamento delle procedure 

di Valutazione ambientale (VAS), Valutazione di incidenza (VIC), Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi 

di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, LR 5/2010)έ; 

¶ delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n. 9/3836 ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/2007) Approvazione allegato 1u ς Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) ς Variante 

al Piano dei Servizi e Piano delle Regoleέ; 

¶ delibera di Giunta Regionale n. X/6707 del 09/06/2017 INTEGRAZIONE ALLA D.G.R. N. IX/761 DEL 10 

NOVEMBRE 2010 - Approvazione dei modelli metodologico procedurali e organizzativi della valutazione 

ambientale (VAS) per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio 

rurale (ALLEGATO1P-A; ALLEGATO1PB; ALLEGATO 1P-C). 

 

Si ribadisce che il presente documento è redatto ai sensi ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 1a άaƻŘŜƭƭƻ metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) ς Documento di Piano - tD¢έ della DGR n. 9/761 

del 10 novembre 2010; vengono comunque valutati anche gli elementi di variante agli atti del Piano delle Regole e del 

Piano dei Servizi. 
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3. FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

3.1. Avvio del procedimento, individuazione dei soggetti e modalità di informazione. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica si avvia attraverso la pubblicazione ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ di avvio del procedimento sulle 

pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla VAS www.sivas.servizirl.it e contestualmente ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ del 

procedimento di redazione degli atti del PGT. In tale avviso è necessario indicare specificamente ƭΩŀǾǾƛƻ del 

procedimento di VAS. 

 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ procedente, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS, e con specifico atto formale, individua e definisce: 

¶ i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, da convocare alla conferenza 

di verifica; 

¶ le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

¶ i singoli settori del pubblico interessati ŘŀƭƭΩƛǘŜǊ decisionale; 

¶ le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

 

In base alla normativa regionale attualmente vigente e ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 1a, è necessario innanzitutto individuare i soggetti 

interessati dal procedimento. Sono soggetti interessati al procedimento:  

¶ Il proponente; 

¶ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente; 

¶ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS; 

¶ i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

¶ il pubblico e il pubblico interessato. 

 

In particolare, i soggetti interessati, sono definiti come segue: 

¶ il proponente: è il soggetto, secondo le competenze previste dalle vigenti disposizioni, che elabora il Piano 

soggetto alle disposizioni del d.lgs. 152/2006; 

¶ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente: è la pubblica amministrazione che elabora il Piano ovvero, nel caso in cui il soggetto che 

predispone il Piano sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, 

adotta o approva il piano. 9Ω altresì la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione 

di sintesi. Tale autorità è individuata ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento 

di elaborazione del piano. 

¶ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS: è la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. [ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS è individuata 

all'interno dell'ente con atto formale dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del piano, 

http://www.sivas.servizirl.it/
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nel rispetto dei principi generali stabiliti dai d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 e 18 agosto 2000, n. 267.   Essa deve 

possedere i seguenti requisiti:  

a) separazione rispetto ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛtà procedente;  

b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 2000, n. 267, fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001;  

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 

¶ i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ procedente, 

ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS, individua i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione.  

Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente:  

a) sono soggetti competenti in materia ambientale: 

¶ ARPA; 

¶ ATS; 

¶ Enti gestori aree protette; 

¶ Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

¶ Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza); 

¶ Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA);  

b) sono enti territorialmente interessati: 

¶ Regione; 

¶ Provincia; 

¶ Comunità Montane; 

¶ Comuni confinanti; 

¶ Autorità di Bacino; 

¶ Regioni, Province e Comuni di Regioni confinanti.  

I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente. 

¶ il pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche, nonché le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali 

persone; 

¶ il pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia 

ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non 

governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa 

statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono considerate come 

aventi interesse.  

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente, ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ di cui al punto 3.5, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS, provvede a: 

ω individuare i singoli settori del pubblico interessati ŀƭƭΩƛǘŜǊ decisionale;  

ω definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico.  

Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione al piano, si ritiene opportuno:   
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ω individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità;   

ω avviare momenti di informazione e confronto. 

 
Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato volto ad informare e coinvolgere il 

pubblico.  

 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS, negli atti allo scopo predisposti, definisce le 

modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

 
[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 1a illustra le metodologie e le procedure da seguire per sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica la 

variante al PGT del Comune di Desenzano del Garda. 

 

 

3.2.  Elaborazione della variante al PGT e predisposizione della documentazione 

 

Nella fase di redazione della variante ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente per la VAS, in collaborazione con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente, si 

occupa dello svolgimento delle seguenti attività: 

¶ individuazione   di   un   percorso   metodologico   e   procedurale   valutando   le   modalità   di collaborazione 

e forme di consultazione da attivare; 

¶ definizione dŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di influenza della variante al PGT (scoping) e definizione delle caratteristiche delle 

informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale; 

¶ redazione del Rapporto Ambientale ai sensi ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ I della Direttiva comunitaria; 

¶ individuazione del sistema di monitoraggio. 

 

Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 

informazioni ottenute ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni 

normative. 

 

3.3. Modalità di messa a disposizione ed avvio della verifica. 

 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica prevede inizialmente la redazione del documento di scoping che 

viene messo a disposizione per la consultazione sulle pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla VAS 

www.sivas.servizirl.it e presentato in occasione della conferenza di valutazione introduttiva. 

Successivamente ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente e ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente mettono a disposizione per sessanta giorni la proposta 

di variante al PGT, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica presso i propri uffici, provvedono alla loro 

pubblicazione sul loro sito web e sulle pagine del sito web sivas, ed infine comunicano ai soggetti competenti in materia 

ambientale ed agli enti territorialmente interessati tale messa a disposizione e pubblicazione sul web al fine 

http://www.sivas.servizirl.it/
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ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ del parere, che dovrà essere inoltrato entro sessanta giorni ŘŀƭƭΩŀǾǾƛǎƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente ed 

ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente. Se necessario, si provvede, in questa fase, anche alla trasmissione dello studio ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente in materia di SIC e ZPS. 

Per i successivi sessanta giorni dalla pubblicazione è possibile prendere in visione tali documenti e presentare 

osservazioni al fine di dare un contributo al procedimento di valutazione ambientale 

 
3.4. Modalità di convocazione delle conferenze di valutazione. 

 
Le conferenze di valutazione devono svolgersi in almeno due sedute, una prima introduttiva riguardo al documento di 

scoping ed una conferenza di valutazione finale convocata una volta definita la proposta del Documento di Piano ed il 

Rapporto Ambientale. 

La documentazione viene messa a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 

territorialmente interessati prima della conferenza. 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente predispone un apposito verbale delle conferenze. 

 

3.5. Formulazione del parere motivato 

 
In seguito alla conferenza di valutazione finale, ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente formula il 

parere motivato, che costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione della variante al 

PGT. 

Il parere motivato può essere condizionato ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di specifiche modifiche ed integrazioni della proposta di 

variante al PGT valutata in sede di VAS. 

 

 

3.6. Modalità di adozione, raccolta delle osservazioni e approvazione 

 
Successivamente ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ del parere motivato positivo si procede con ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ del PGT nei suoi tre atti, del 

Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi. 

Contestualmente ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente provvede a: 

¶ depositare presso i propri uffici e pubblicare sulle pagine sito web della Regione Lombardia dedicate alla  VAS  

www.sivas.servizirl.it  gli  atti  del  PGT,  comprensivi  del  Rapporto Ambientale, Parere Motivato, 

Dichiarazione di Sintesi e le modalità circa il sistema di monitoraggio; depositare la Sintesi non tecnica presso 

gli uffici di provincia e Regione, dando indicazioni sulle sedi e sugli eventuali indirizzi web dove prendere 

visione della documentazione integrale; 

¶ comunicare ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ deposito ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti territorialmente 

interessati dando anche ad essi indicazioni sulle sedi e sugli eventuali indirizzi web dove prendere visione 

della documentazione integrale; 

http://www.sivas.servizirl.it/
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¶ pubblicare la decisione finale sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia dando indicazioni sulla sede 

dove prendere visione del piano adottato e di tutta la documentazione oggetto ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ Entro i  termini  

previsti  per  il  PGT,  è  possibile  prendere  visione  degli  atti  adottati e  presentare opportune osservazioni. 

 

Terminata la fase di raccolta delle osservazioni ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente e ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente analizzano e  

controdeducono  le  osservazioni  eventualmente  pervenute  e  formulano  il  parere motivato finale e la dichiarazione 

di sintesi finale. 

Nel caso in cui siano emersi dalle osservazioni pervenute nuovi elementi conoscitivi e valutativi, ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente 

provvede ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ della variante al PGT e del Rapporto Ambientale, e, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente, 

provvede a convocare ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. 

Nel caso in cui non sia pervenuta alcuna osservazione, ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente, ŘΩƛƴǘŜǎŀ con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ competente, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  della  dichiarazione  di  sintesi  finale  attesta  ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ  di  osservazioni  e conferma le determinazioni 

assunte con il precedente parere motivato. 

Il provvedimento di approvazione definitiva del PGT motiva puntualmente le scelte effettuate in relazione agli esiti del 

procedimento di valutazione ambientale e contiene la dichiarazione di sintesi finale. 
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3.7. Dati inerenti il procedimento in oggetto 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 173 del 20/07/2021, il Comune ha avviato il procedimento di VAS individuando gli 

attori coinvolti nel procedimento, ovvero: 

 

1. PROPONENTE: Comune di Desenzano del Garda, nella persona del Sindaco pro-tempore arch. Guido Malinverno; 

2. AUTORITÀ PROCEDENTE: Dirigente ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Tecnica del comune, arch. Cinzia Pasin;  

3. AUTORITÀ COMPETENTE: ing. Pietro Vavassori, in qualità di Responsabile ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ tecnico del comune di 

Ospitaletto; 

4. SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE:  

ҍ A.R.P.A. Lombardia- Dipartimento di Brescia  

ҍ A.T.S. di Brescia  

ҍ Soprintendenza per i beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio della Lombardia, per le Province di Bergamo e 

Brescia; 

 

5. ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI:  

ҍ Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Protezione Civile 

- Regione Veneto; 

- UTR Brescia della Regione Lombardia; 

- Provincia di Brescia -Settore dell'Ambiente e della Protezione Civile; 

- Provincia di Brescia - Settore della Pianificazione Territoriale; 

- Provincia di Verona; 

- I comuni confinanti (Comune di Sirmione, Comune di Pozzolengo, Comune di Lonato del Garda, Comune di 

Padenghe sul Garda, Comune di Peschiera del Garda); 

- Garda Uno S.p.A. 

- Acque Bresciane srl 

- ENEL Distribuzione S.p.A. 

- TELECOM Italia S.p.A. 

- ITALGAS S.p.A. 

- Società Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A 

- Autorità di Bacino Laghi Garda e Idro; 

- RFI Rete Ferroviaria Italiana spa ς Direzione Territoriale Produzione; 

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.; 

- Cepav Due - Consorzio Eni per ƭΩ!ƭǘŀ Velocità; 

- Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) del Garda 
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- ANAS spa ς Area Compartimentale Milano; 

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

- Brescia Mobilità S.p.A. 

- Terna S.p.A.; 

- Navigarda ς Gestione Navigazione Laghi; 

- Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brescia; 

 

6. SOGGETTI DEL PUBBLICO INTERESSATO ŀƭƭΩƛǘŜǊ decisionale, ai sensi della normativa (vedi lettera k, punto 2 degli Indirizzi 

generali), che comprende una o più persone fisiche o giuridiche, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, 

che soddisfino le condizioni incluse nella convenzione di Aarhus, che per il comune di Desenzano sul Garda è 

genericamente rappresentato da tutta la cittadinanza; 

 

7. La partecipazione e ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ al pubblico sul percorso di valutazione sono assicurati mediante le modalità 

previste dalla normativa specifica in materia, i normali canali di informazione e la pubblicazione sul sito web 

SIVAS di Regione Lombardia, ŀƭƭΩalbo pretorio e sul sito web comunale. 
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4. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PGT VIGENTE 

 

Il PGT del Comune di Desenzano del Garda è stato assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

secondo i disposti di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 4 della LR 12/05 e s.m.i., così come tutte le successive varianti. 

 

La procedura VAS esperita in occasione della prima stesura del PGT (a partire dal 2009), ha previsto la redazione di un 

articolato documento di scoping (redatto da Iso Ambiente srl), composto da vari allegati: 

 

 

 

 

In particolare si richiama ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 1 che contiene i άCriteri di sostenibilità del Manuale per la valutazione ambientale 

dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europeaέ.  
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La relazione sullo stato ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ della città di Desenzano, anticipatamente indagata ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ dello scoping (con 

9 elaborati corrispondenti alle varie componenti ambientali, è stata successivamente approfondita nel quadro 

conoscitivo del rapporto ambientale.  
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Successivamente, la fase di valutazione ha consentito di individuare le valenze ambientali presenti nel territorio 

comunale e quindi le possibili pressioni ambientali. 

 

 

 

Nella descrizione dello scenario attuale, il rapporto ambientale procede indagando la presenza di elementi sensibili 

emersi nel corso dell'analisi di scoping, riportando le categorie ambientali riprese da QVA 4/aprile 2005, ed evidenziando 

quelle la cui presenza è accertata nell'ambito territoriale di Desenzano del Garda. 
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Conseguentemente, il rapporto ambientale ha illustrato gli obiettivi e le azioni di piano, il dimensionamento di piano e 

gli ambiti di trasformazione urbanistica introdotti  dal documento di piano; verificata infine la coerenza delle previsioni 

del nuovo piano, effettua la valutazione conclusiva.  

 

 

In riferimento agli obiettivi di piano, appare utile richiamare ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di cui al punto 2.3, che riguarda la proposta di 

istituzione del PLIS di San martino della Battaglia: 
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Per quanto riguarda il monitoraggio, il rapporto ambientale definisce le misure idonee a garantire il monitoraggio 

relativo all'attuazione del nuovo Piano, secondo quanto definito dall'art.10 della stessa direttiva CE, in base al quale "gli 

Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di 

individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che 

ritengono opportune", da attuarsi anche attraverso "i meccanismi di controllo esistenti onde evitare una duplicazione 

del monitoraggio". 
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Con la successiva variante generale al PGT (avviata nel 2013), il documento di scoping (redatto dallo studio Carollo 

Ingegneria), effettua una preliminare indagine conoscitiva del territorio comunale sulla base delle 10 componenti 

ambientali che completano lo stato ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ dal punto di vista economico, sociale e naturale partendo proprio dai 

contenuti del quadro conoscitivo del PGT previgente. 
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La scelta degli indicatori per la caratterizzazione del territorio a comportato ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ che segue: 
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Nel rapporto ambientale vengono illustrati gli obiettivi della variante e gli ambiti interessati; viene effettuata ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di 

coerenza e, sulla scorta dello stato rilevato ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ viene svolta la valutazione della variante e dei suoi possibili 

impatti. A seguire, vengono individuate le mitigazioni da adottare durante ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del piano e il piano di 

monitoraggio. 

Con riferimento ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ già richiamato, inerente la promozione del PLIS Parco della Battaglia di San Martino, si 

riporta uno stralcio del rapporto ambientale redatto per la variante e ad esso riferito. 
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In riferimento agli indicatori individuati per la flora, la fauna e la biodiversità (in cui rientrano anche gli obiettivi relativi 

al PLIS promosso), il rapporto ambientale, conclude con i giudizi seguenti. 
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Per quanto riguarda il piano di monitoraggio, ritenuta ancora valida la struttura del piano previgente, si conferma quanto 

individuato in occasione della VAS del PGT del 2011 integrandolo come segue: 
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Per maggiori approfondimenti, si rimanda per completezza a tutta la documentazione predisposta in occasione dei 

precedenti procedimenti di VAS tra cui il documento di scoping, il rapporto ambientale o preliminare, il parere motivato 

e i relativi allegati.  
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5. INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE GENERALE AL PGT 

 
5.1. Inquadramento territoriale e brevi cenni storici 

 

Il comune di Desenzano del Garda, posto ai margini orientali della provincia di Brescia, si colloca a sud del lago di Garda. 

Il comune confina a nord e nord-ovest con i comuni di Lonato del Garda e Padenghe sul Garda (BS), a sud, con Pozzolengo 

(BS), ad est con Sirmione (BS) e con la Provincia di Verona (comune di Peschiera del Garda).  

 

 

 

Con ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ di circa 59,26 kmq e circa 29.158 abitanti, il comune presenta una densità di circa 492 abitanti per 

kmq. Secondo per popolosità della provincia di Brescia, nel comune si annoverano le seguenti frazioni/località: Calvata-

Conta, Campeggio Del Vò, Centenaro, Grole, Lago Di Garda, Le Ninfee, Menasasso, Montonale Alto, Montonale Basso, 

Porte Rosse, Vaccarolo, Venga-Bertani, Via Mantova.  

Il suo territorio, con altitudine minima pari a 44 mslm e massima 158 mslm, è fortemente connotato dalla presenza del 

lago di Garda, a nord, e dalle colline morenica, a sud-ovest. 

 

Occupando buona parte della sponda sud del lago, il comune è attraversato da importanti vie di comunicazione quali la 

tangenziale sud di Brescia, lΩautostrada A4, la ferrovia Torino-Venezia, la SS 11 e la strada gardesana SS 572 BS. 

Questa importante rete viabilistica, implementata dai collegamenti disponibili via acqua, ha reso il territorio di 

Desenzano del Garda molto influente sia per gli ovvi aspetti commerciali, sia per interessi bellici, culturali e istituzionali. 
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La città infatti, ospita fin dai tempi antichi molte funzioni di interesse pubblico e generali quali per esempio importanti 

sedi per lΩistruzione (liceo, eccΧ), porti, un castello, eccΧ. 

 

 

 

I tracciati delle grandi arterie delimitano, e quindi definiscono, i due principali ambiti territoriali del comune: lΩedificato 

del centro abitato, sorto lungo le sponde del lago e spintosi fino allΩentroterra; i terreni agricoli retrostanti che 

costituiscono un continuo fisico con il contesto rurale di Lonato del Garda e Pozzolengo. 
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Il nominativo άDesenzanoέ fu utilizzato ad indicare il comune fino al 1862, poi con regio decreto 7 settembre 1862, n. 

830, fu introdotto άDesenzano sul Lagoέ. A seguito del riordino delle amministrazioni locali e dellΩannessione del 

soppresso comune di Rivoltella, venne assunta l'attuale denominazione άDesenzano del Gardaέ, con regio decreto 29 

luglio 1926, n. 1460. 

 

 

 

I primi insediamenti preistorici sono riconducibili allΩetà del bronzo, come dimostrato dai ritrovamenti palafitticoli in 

località Polada e Lavagnone. Di grande rilievo sono anche i ritrovamenti relativi al fundus risalente al I secolo a.C.e al I 

secolo d.C., e alla nota Villa romana, costruita lungo la via Gallica, presso Borgo Regio, tra il II e il III secolo. Proprio 

attorno a tale residenza nobiliare, si sviluppò il nucleo antico di Desenzano storicamente assoggettato alla diocesi veneta 

ai dominii veneziani. Desenzano divenne sede di importanti mercati, come per esempio quello del grano, che serviva 

tutto  il lago di Garda, la Valsabbia e il territorio mantovano. Nel XV secolo vennero edificati i più importanti edifici 

cittadini: la chiesa parrocchiale di Santa Maria Maddalena, la scuola e il castello; mentre nel secolo successivo, fu fondata 

l'Accademia e furono ampliati il porto, la dogana e il magazzino dei cereali.  

Nel XVII secolo invece, si avviò lo sviluppo dellΩedificato privato e si ampliò il porto; a fine secolo si avviarono anche i 

lavori relativi al primo nucleo del liceo. Il periodo napoleonico fu caratterizzato da investimenti in opere pubbliche come 

il nuovo molo e il riadattamento a teatro della chiesa dei carmelitani.  

https://it.wikipedia.org/wiki/1862
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_decreto
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivoltella_del_Garda
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_decreto
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/I_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_romana_di_Desenzano_Del_Garda
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Gallica
https://it.wikipedia.org/wiki/II_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/III_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cereali
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A metà ottocento, venne realizzata la strada ferrata Coccaglio ς Verona con la stazione e l'originario viadotto in mattoni 

con archi a sesto acuto. 

 

        

https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Milano-Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Desenzano_del_Garda-Sirmione
https://it.wikipedia.org/wiki/Arco_(architettura)
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La battaglia di Solferino e San Martino della seconda guerra d'indipendenza italiana, come noto, coinvolse anche 

Desenzano che fu trasformata in un grande ospedale per il soccorso dei feriti. 

Nel 1909 fu aperta all'esercizio la breve linea ferroviaria fra la stazione e il porto e, due anni dopo, la tranvia interurbana 

a vapore per Castiglione delle Stiviere la quale, innestandosi sulla Brescia ς Mantova, permetteva un servizio viaggiatori 

diretto fra la cittadina gardesana e il capoluogo mantovano. Il servizio tranviario fu soppresso nel 1935, mentre la linea 

ferroviaria fu impiegata anche dopo la seconda guerra mondiale e fu chiusa solo nel 1969. 

 

 

 

Durante la seconda guerra mondiale, Desenzano fu bombardata dalle forze alleate con la distruzione del viadotto 

ferroviario in mattoni rossi che fu ricostruito nel 1947 in cemento armato e con sagoma architettonica differente. 

Nel 1959, con decreto del Presidente della Repubblica, Desenzano ha ottenuto il titolo di Città. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Solferino_e_San_Martino
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_d%27indipendenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/1909
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Desenzano-Desenzano_Porto
https://it.wikipedia.org/wiki/1911
https://it.wikipedia.org/wiki/Tram_interurbano
https://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_delle_Stiviere
https://it.wikipedia.org/wiki/Tranvia_Brescia-Mantova-Ostiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mantova
https://it.wikipedia.org/wiki/1935
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/1969
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Viadotto
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/wiki/1959
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_d%27Italia
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5.2. Obiettivi della variante generale agli atti  del PGT 

 

Come anticipato nelle premesse, il Comune di Desenzano del Garda è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 

adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 28 settembre 2011 e approvato definitivamente con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2012 (avviso sul BURL - Serie avvisi e concorsi n. 26 del 

26/06/2013). In seguito, ai sensi dell'art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005, n. 12, ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale 

ha approvato una variante generale agli atti del PGT, adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 18 

Ottobre 2016 e approvata definitivamente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 24 Marzo 2017 (avviso sul 

BURL - Serie avvisi e concorsi n. 26 del 28/06/2017). 

Ad oggi risultano inoltre approvati alcuni strumenti urbanistici in variante al PGT vigente, ai sensi della LR 12/2005 (PII, 

SUAP, ŜŎŎΧύ. 

 

Oltre alla situazione relativa agli strumenti urbanistici comunali sopra sintetizzata, è opportuno ricordare anche il quadro 

della pianificazione sovralocale, ovvero i seguenti disposti: 

¶ integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) in adempimento alla LR 31/2014, approvato dal Consiglio 

Regionale con Deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018 ed efficace dal 13/03/2019, a seguito della pubblicazione 

del comunicato regionale 20 febbraio 2019 n. 23 sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 11; 

¶ messa a disposizione, dal 4 marzo 2021, dei documenti inerenti la Variante finalizzata alla revisione del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), comprensiva dei contenuti paesaggistici (Progetto di Valorizzazione del Paesaggio 

- PVP), procedura avviata con d.g.r. n. 367 del 4 luglio 2013, da Regione Lombardia; 

¶ avvio del procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Brescia (PTCP) 

al PTR integrato ai sensi della l.r. 31/14 e contestuale avvio del procedimento di VAS coordinato con la VIC, con 

Decreto del Presidente n. 39 del 25.02.2020. 

Risulta pertanto evidente la necessità di adeguare la disciplina urbanistica del PGT vigente alle disposizioni subentrate 

e alle nuove strategie e programmazioni dellΩAmministrazione comunale, rivedendo alcune previsioni del Documento 

di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei servizi. 

 

Inoltre, il documento di piano del PGT vigente individua ƭΩŀƳōƛǘƻ del άPLIS di San Martino della Battagliaέ e contiene le 

relative previsioni di gestione (L.R. n. 86 del 30 novembre 1983). Ad oggi, il άPLIS di San Martino della Battagliaέ, non 

ha ancora ottenuto il riconoscimento da parte della Provincia di Brescia. 

LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ comunale intende procedere con una modifica della proposta di PLIS contenuta nel PGT vigente, al 

fine di introdurre una diversa definizione degli obiettivi strategici perseguiti dal PLIS, in funzione del contesto territoriale 

attuale, nonché delle norme e dei piani sovraordinati subentrati. 

 

Oltre a quanto sopra, la variante avviata, come esplicitato nella Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 16/02/2021, 

intende garantire il rispetto dei seguenti obiettivi generali: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014
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¶ Valorizzazione, salvaguardia e ridefinizione delle aree protette, degli ambiti agricoli e naturali; 

¶ Contenimento del consumo di suolo; 

¶ Promozione turistica e fruizione sostenibile del territorio; 

¶ Recupero e riqualificazione dei nuclei di antica formazione; 

¶ Miglioramento e rinnovo del patrimonio edilizio esistente; 

A tale scopo, lΩamministrazione ha inteso attivare il procedimento di variante del vigente PGT che comporterà nel 

dettaglio:  

¶ la modifica della proposta di PLIS contenuta nel PGT vigente; 

¶ il recepimento delle previsioni di piani e/o norme sovraordinate; 

¶ il coordinamento con il redigendo regolamento edilizio; 

¶ le correzioni e rettifiche di errori, le migliorie e le precisazioni ai documenti vigenti, anche al fine di prendere 

in considerazione eventuali richieste che dovessero pervenire da parte dei soggetti interessati, non 

comportanti consumo di suolo esterno al TUC e nemmeno estensione del perimetro del TUC al fine di non 

interessare aree agricole; 

¶ la modifica alle Norme Tecniche di Attuazione anche al fine della semplificazione delle procedure; 

¶ la ricognizione delle previsioni e dello stato di attuazione del piano. 

Alla luce di quanto sopra, si riscontra che gli argomenti di variante proposti interessano tutti  e tre gli atti  che 

compongono il piano:  

a) Documento di Piano; 

b) Piano delle Regole; 

c) Piano dei Servizi. 

 

Come anticipato, la variante non costituisce adeguamento alla LR 31/2014, tale procedura è demandata alla fase 

successiva ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ del PTCP di Brescia. 

 

In seguito ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ in vigore della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 avente ad oggetto: άRecepimento ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ tra il 

governo, le regioni e le autonomie locali, concernente ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ del regolamento edilizio-tipo di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 4, comma 

1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380έΣ ai comuni è stato assegnato il termine di 

centottanta giorni per provvedere alla conformazione del regolamento edilizio (tale conformazione deve avvenire 

secondo lo schema di Regolamento Edilizio Tipo di cui ŀƭƭΩŀllegato A, richiamando le definizioni tecniche uniformi di cui 

ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ B e riorganizzando compiutamente le norme regolamentari in materia edilizia di propria competenza, 

secondo la struttura generale uniforme di cui ŀƭƭΩŀƭƭŜŀǘƻ C).  

 

Il comune ha già avviato la procedura per la redazione del regolamento edilizio ai sensi della sopracitata D.G.R. 24 

ottobre 2018 n. XI/695, si tratta ora di coordinare il redigendo regolamento e le definizioni tecniche uniformi con le NTA 

del PGT. Tale attività verrà svolta contestualmente alla variante. 
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5.3. Descrizione dei principali obiettivi  di variante perseguiti 

 
Di seguito si propone un approfondimento di alcuni dei principali obiettivi della variante generale in oggetto, destinati 

ad apportare le principali modifiche/integrazioni agli elaborati di piano: 

 

5.3.1. Adeguamenti normativi e verifica/recepimento della pianificazione sovraordinata: 

 

a) legge regionale 28 novembre 2014 ς n. 31 e s.m.i. άDisposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradatoέ (LR 31/2014), che introduce nel governo del territorio nuove disposizioni 

mirate a limitare il consumo di suolo a favore della riqualificazione delle aree già urbanizzate e pone limiti 

immediatamente operativi ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di nuove aree di espansione; in particolare ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 5 (Norma 

transitoria) di tale legge prevede al comma 4 che άCƛƴƻ all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino 

alla definizione nel PGT della soglia comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), 

della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono 

approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al documento di piano, 

assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, computato ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, comma 1, 

e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. La relazione del 

documento di piano, di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, come introdotto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

3, comma 1, lettera h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a 

conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di ridurre il consumo di 

suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità 

ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati. I comuni possono approvare, altresì, le varianti 

finalizzate all'attuazione degli accordi di programma a valenza regionale, all'ampliamento di attività 

economiche già esistenti nonché le varianti di cui all'articolo 97 della l.r. 12/2005. Il consumo di suolo generato 

dalle varianti di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione 

del consumo di suolo. A seguito ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR di cui al comma 1, le varianti di cui al presente comma 

devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo; i comuni 

possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, 

in sede di parere di compatibilità di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento 

dei criteri e degli indirizzi del PTR. Entro un anno ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR di cui al comma 1, i comuni sono 

tenuti a trasmettere alla Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo contenuti e 

modalità indicati con deliberazione della Giunta regionaleέΤ 

 

b) La recente Legge Regionale n. 18 del 2019: άMisure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 

urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionaliέ (LR 18/2019), ha 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
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tuttavia apportato alcune modifiche al quadro normativo regionale previgente. In particolare, alla LR 31/2014 

(legge per il contenimento del consumo di suolo); alla LR 12/2005 (legge per il governo del territorio) e alla LR 

7/2017 (recupero dei piani terra esistenti). Le disposizioni introdotte riguardano sostanzialmente alcune norme 

direttamente applicabili, nuove facoltà concesse ai comuni e altri adempimenti da rispettare. 

Le norme direttamente applicabili, riguardano principalmente: 

¶ il contributo di costruzione e i relativi casi di riduzione/maggiorazione; 

¶ le modalità di calcolo dei volumi άǘŜŎƴƛŎƛέ necessari a riqualificare il patrimonio edilizio esistente; 

¶ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ funzionale; 

¶ i cambi di destinazione ŘΩǳǎƻΤ 

¶ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ dei casi di deroga alle distanze fra i fabbricati; 

¶ il riallineamento delle norme regionali, di cui alla LR 12/2005, con le norme nazionali, DPR 380/2001; 

¶ i titoli  edilizi (SCIA, PdCc); 

¶ i programmi integrati di intervento (PII); 

¶ la carta del consumo di suolo; 

¶ la norma transitoria per ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ dei PGT alla LR 31/2014. 

 

Le nuove facoltà concesse ai comuni invece, sono riferite alla possibilità di: 

¶ stipulare convenzioni al fine di applicare la nuova normativa sugli usi temporanei;  

¶ stipulare convenzioni al fine di prevedere una dotazione di parcheggi pubblici, anche in deroga alle 

dotazioni minime previste dal PGT, per le medie strutture di vendita mediante il recupero di edifici 

esistenti; 

¶ favorire ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ di esercizi commerciali di vicinato e artigianato di servizio nei distretti del 

commercio; 

¶ promuovere la realizzazione di parchi anche sovracomunali, attribuendo un incremento del 20% dei diritti  

edificatori da trasferire prioritariamente negli ambiti di rigenerazione; 

¶ presentare istanza agli enti sovracomunali per proporre ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ di deliberazioni derogatorie che 

consentano di superare eventuali contrasti al fine di poter usufruire del diritto edificatorio aggiuntivo; 

¶ modulare ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ del 20% ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di edificabilità massimo previsto dal PGT, in base agli indirizzi 

stabiliti con delibera regionale; 

¶ individuare le aree e/o gli immobili esclusi ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ deƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di edificabilità 

(max 20% per il patrimonio edilizio esistente), nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

¶ individuare le aree e/o gli immobili esclusi da tutte o alcune delle deroghe concesse per il patrimonio 

edilizio esistente, in relazione a specifiche esigenze di tutela paesaggistica; 

¶ individuare delle aree escluse ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per gli 

immobili dismessi che causano criticità, per motivate ragioni di tutela paesaggistica; 

¶ modulare le riduzioni del contributo di costruzione, in base agli indirizzi stabiliti con delibera regionale; 
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¶ disporre ulteriori riduzioni degli oneri per gli interventi di ristrutturazione edilizia; 

¶ disporre ulteriori riduzioni del contributo di costruzione negli ambiti di rigenerazione per gli interventi di 

ristrutturazione urbanistica; 

¶ prevedere, anche in accordo con enti sovraordinati, forme di perequazione territoriale intercomunale; 

 

I nuovi adempimenti introdotti  inoltre, prevedono che i comuni debbano procedere con quanto segue: 

¶ Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale  (art. 3, comma 1, lettera i), legge reg. 

n. 18 del 2019 e art. 8 co. 2 lett. e quinques) LR 12/2005), ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del documento di piano con 

rappresentazioni grafiche e previsioni circa le modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione; 

Fino ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ del PGT di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 5, comma 3, della l.r. 31/2014, ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ anche 

tramite azioni partecipative di consultazione preventiva delle comunità e degli eventuali operatori privati 

interessati dalla realizzazione degli interventi, è effettuata con deliberazione del consiglio comunale, che 

acquista efficacia ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 13, comma 11, lettera a). Per gli ambiti individuati, la deliberazione, 

nel rispetto della disciplina urbanistica prevista dal PGT per gli stessi:  

a) individua azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di 

competenza, alla riduzione dei costi, al supporto tecnico amministrativo;  

b) incentiva gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità ambientale, prevedendo, tra ƭΩŀƭǘǊƻΣ 

la valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture verdi multifunzionali, con particolare riferimento alla rete 

verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema urbano e ambientale esistente;  

c) prevede gli usi temporanei, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 51 bis, consentiti prima e durante il processo di 

rigenerazione degli ambiti individuati;  

d) prevede lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria. 

¶ Individuazione degli immobili dismessi, da oltre cinque anni, che causano particolari criticità; 

¶ individuazione nel piano delle regole del PGT, degli edifici rurali dismessi o abbandonati ŘŀƭƭΩǳǎƻ agricolo 

da almeno 3 anni ed esistenti alla data di entrata in vigore delle LR 18/19; 

¶ Individuazione degli ambiti di esclusione ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della disciplina per il recupero dei piani terra 

esistenti; 

¶  Individuazione nel documento di piano delle attività produttive e logistiche, da localizzare 

prioritariamente negli ambiti di rigenerazione; 

¶ Determinazione della percentuale di maggiorazione del costo di costruzione (fra il 30% e il 40%) per 

interventi che consumano suolo agricolo. 

 

Quindi, per adempiere alla suddetta LR 18/2019 (cosiddetta Legge per la rigenerazione urbana), nonché per 

approfondire le norme subentrate e avviare le verifiche preliminari al fine di poter recepire con una al PGT 

vigente i nuovi disposti, le attività da svolgere da parte degli enti locali consisteranno in: 
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¶ Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, con rappresentazioni grafiche e prime 

modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione, nel rispetto della disciplina del PGT vigente; 

¶ valutazioni preliminari circa ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ nel Documento di Piano delle aree da destinare ad attività 

produttive e logistiche da localizzare prioritariamente nelle aree di rigenerazione; 

¶ valutazioni preliminari circa la modulazione ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di edificabilità massimo previsto dal 

PGT vigente (max 20%), per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, sulla scorta degli indirizzi forniti 

con delibera della Giunta regionale 3508 del 5/08/2020; 

¶ individuazione delle aree e/o degli immobili esclusi ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di 

edificabilità (di cui al precedente punto 3), nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

¶ individuazione le aree e/o gli immobili esclusi da tutte o alcune delle deroghe concesse per il patrimonio 

edilizio esistente (di cui al precedente punto 3), in relazione a specifiche esigenze di tutela paesaggistica; 

¶ Individuazione degli immobili dismessi da oltre cinque anni che causano particolari criticità; 

¶ individuazione delle aree escluse ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per 

gli immobili dismessi che causano criticità (di cui al precedente punto 6), per motivate ragioni di tutela 

paesaggistica; 

¶ valutazioni preliminari circa ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ nel Piano delle Regole degli edifici rurali dismessi o 

abbandonati ŘŀƭƭΩǳǎƻ agricolo, da almeno tre anni, ed esistenti alla data di entrata in vigore della LR 

18/2019; 

¶ Individuazione degli ambiti di esclusione ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della disciplina per il recupero dei piani terra 

esistenti; 

¶ Determinazione della percentuale di maggiorazione del costo di costruzione (fra il 30% e il 40%) per 

interventi che consumano suolo agricolo. 

¶ Modulazione delle riduzioni del contributo di costruzione, in base agli indirizzi stabiliti con delibera 

regionale n. 3509 del 5/08/2020; 

¶ valutazione, in funzione delle indicazioni fornite ŘŀƭƭΩ!/Σ delle ulteriori riduzioni del contributo di 

costruzione negli ambiti di rigenerazione per gli interventi di ristrutturazione urbanistica e degli oneri per 

gli interventi di ristrutturazione edilizia. 

 

Il Consiglio Regionale, in data 15 giugno 2021, ha approvato la revisione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 40 bis della Legge 

Regionale 12/2005, riguardante gli interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio dismesso. 

Con tale norma inoltre, sono state modificate le scadenze temporali, fissando al 31 dicembre 2021 i termini di 

applicazione della legge per i Consigli Comunali, ricordando che tali termini sono ordinatori e non perentori. Si 

evidenzia in particolare che la proroga al 31 dicembre 2021 riguarda ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 40 bis (Individuazione degli 

immobili dismessi che causano particolari criticità e individuazione delle aree escluse ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle 

deroghe e degli incentivi volumetrici ammessi per gli immobili dismessi che causano criticità); ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 8 bis 
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(Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale) e la norma sui piani terra (Individuazione 

degli ambiti di esclusione ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della disciplina per il recupero dei piani terra). 

 

In merito invece agli incentivi introdotti  dalla LR n. 18 del 2019 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente (art. 11 commi da 5 a 5-septies) della LR 12/2005), si rileva che gli stessi trovano attuazione attraverso 

due specifici provvedimenti attuativi: 

¶ D.g.r. n. 3508 del 5 agosto 2020 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ dei criteri per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di 

edificabilità massimo del PGT (art. 11, comma 5 della l.r. 12/05) - attuazione della legge di rigenerazione 

urbana e territoriale (l.r. муκмфύέΤ 

¶ D.g.r. n. 3509 del 5 agosto 2020 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ dei criteri per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alla riduzione del contributo di 

costruzione (art. 43 comma 2 quinquies della l.r. 12/05) - attuazione della legge di rigenerazione urbana 

e territoriale (l.r. муκмфύέΤ 

 

Entrambi i provvedimenti sono pubblicati sul BURL n. 34, Serie Ordinaria, del 17 agosto 2020 e sono efficaci 

dopo novanta giorni da tale data (14 novembre 2020), per consentire e agevolare le valutazioni di competenza 

dei comuni, ai fini della relativa applicazione. 

Alla luce dei criteri regionali, i comuni con deliberazione del consiglio comunale possono: 

¶ escludere aree o singoli immobili dall'applicazione del comma 5, nei casi non coerenti con le finalità di 

rigenerazione urbana, e possono modulare ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ in coerenza con i criteri previsti ai sensi 

dell'articolo 43, comma 2 quinquies della LR 12/05, ove perseguano una o più delle finalità elencate al co. 

5 art. 11 della LR 12/05. 

¶ escludere aree o singoli immobili dall'applicazione di tutte o alcune delle disposizioni del comma 5-ter, 

con motivata deliberazione del consiglio comunale in relazione a specifiche esigenze di tutela 

paesaggistica o nei casi non coerenti con le finalità di rigenerazione urbana; 

¶ modulare ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ in coerenza con i criteri previsti ai sensi dell'articolo 43, comma 2 quinquies della 

LR 12/05; 

¶ modulare ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ e le maggiorazioni del contributo di costruzione. 

 

In particolare, si ricorda che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 9/11/2020, il comune ha 

approvato i primi adempimenti connessi alla subentrata LR 18/2019: INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE, e che sono ǘǳǘǘΩƻǊŀ in corso le procedure per ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ delle successive misure (individuazione 

ambiti di rigenerazione urbana). Tali adempimenti andranno recepiti allΩƛƴǘŜǊƴƻ del PGT comunale. 

 

c) Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia è approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale n. VIII/951 del 19 gennaio 2010, pubblicata sul 3° S.S. al BURL dell'11 febbraio 2010 n. 6. Ai sensi del 

comma 5 dell'art. 21 della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., esso acquista efficacia in seguito alla 
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pubblicazione dell'avviso di approvazione sul BURL, avvenuta il 17 febbraio 2010. Pertanto, dal 17 febbraio 

2010, il PTR esercita gli effetti indicati ŀƭƭΩŀǊǘΦнл della l.r.12/2005 ά9ŦŦŜǘǘƛ del t¢wέΦ  

Allo stato attuale, l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce il primo adempimento per 

l'attuazione della L.R.31/2014 e s.m.i., con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme finalizzate 

a perseguire, mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - le politiche in materia 

di consumo di suolo e rigenerazione urbana. 

Con d.c.r. n. 1523 del 23 maggio 2017 il Consiglio regionale ha adottato tale integrazione al PTR. La regione ha 

recentemente avviato la procedura per ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ e la revisione del PTR anche con riferimento al piano 

paesaggistico. 

 

d) la Provincia di Brescia ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) con 

Delibera di Consiglio n. 31 del 13 giugno 2014 e tale piano è diventato efficace con la pubblicazione ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ 

di definitiva approvazione sul BURL, Serie Avvisi e concorsi n. 45 del 5 novembre 2014; con riferimento a tale 

Piano, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, comma 4, e 18, comma 2, della LR 12/2005 il PTCP ha efficacia di orientamento, 

indirizzo e coordinamento, fatte salve le disposizioni che ai sensi della stessa legge hanno efficacia prescrittiva 

prevalente e vincolante sugli atti di PGT ed inoltre, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘicolo 5 delle NTA del PTCP, al fine di dare 

attuazione al PTCP stesso, i comuni ŀƭƭΩŀǘǘƻ della redazione dei propri strumenti di pianificazione recepiscono 

le disposizioni prevalenti del PTCP, ne applicano le direttive e perseguono gli indirizzi alla scala locale; 
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5.3.2. Modifiche alla proposta relativa al άPLIS di San Martino della Battagliaέ. 

 

AllΩƛƴǘŜǊƴƻ degli atti che compongono il documento di piano allegato al PGT vigente, sono ricompresi anche gli elaborati 

contenenti la proposta di istituzione del άPLIS di San Martino della Battagliaέ.  

Si riportano in seguito alcuni estratti degli elaborati costituenti la proposta di istituzione del άPLIS di San Martino della 

Battagliaέ, redatti dallΩŀrch. M. Zaglio e dal dott. Agronomo P. Sburlino, allegati al DdP del PGT vigente. Per completezza 

si rimanda al progetto di piano completo. 

 

 

 

Nello specifico, si riportano gli obiettivi esplicitati nella relazione:  
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In seguito allΩŜƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ di tali obiettivi, la proposta di PLIS prosegue con unΩŀǘǘŜƴǘŀ analisi delle valenze 

paesaggistiche e storiche, geologiche, naturalistiche, territoriali e della pianificazione settoriale, addivenendo alla 

formulazione di una proposta che individua delle azioni e strategie attuative. 
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Tuttavia, è possibile anticipare che lΩŀƳǇƛƻ ambito afferente alla proposta di PLIS è riconosciuto dallo strumento 

urbanistico provinciale (PTCP di Brescia), allΩƛƴǘŜǊƴƻ delle aree agricole a valenza strategica in quanto destinato 

allΩŀǘǘƛǾƛǘŁ primaria da tempi antichi e per colture di pregio (vigneti). Gli studi e le analisi prodromiche alla proposta di 

PLIS, rilevano questa connotazione e ne indagano anche le radici storiche e le evoluzioni successive. 

 

Il rilievo delle colture presenti in passato nel territorio indagato, analizzando i catasti storici al 1830 e al 1898, dimostra 

come la specializzazione a vitigno fosse già molto radicata, la flessione registrata in tale arco temporale è infatti da 

ricondurre agli eventi bellici che hanno interessato tutta la zona in modo piuttosto significativo. Successivamente e fino 

ai giorni nostri, la specializzazione di impianto storico, ha ripreso il suo sviluppo raggiungendo anche importanti livelli 

commerciali e qualitativi. 
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Catasto Austriaco 1830 
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Catasto italiano 1898 
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Il recente rilievo effettuato per la redazione del DUSAF 4.0 (uso e copertura del suolo al 2012), conferma la tendenza 

che convalida lo sviluppo dei terreni agricoli coltivati a vitigno. 

 

 

 

  

 
 

 

 

Rappresentativo anche il confronto tra la Carta uso agricolo - dati SIARL al 2012 e al 2019, di seguito riportata. Da tale 

confronto è possibile evincere come il recente sviluppo del settore di produzione enogastronomica collegato alla 

produzione del Lugana, abbia sollecitato lΩŜǎǇŀnsione della coltura agricola a vitigno sui terreni del contesto analizzato, 

rioccupando di fatto lΩŜǎǘŜƴsione territoriale di un tempo. 
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Carta uso agricolo - dati SIARL al 2012 

 

 

Carta uso agricolo - dati SIARL al 2019 
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Quanto sopra anticipato, rileva con evidenza la necessità di ricercare un attento equilibro tra gli interessi socio-

economici associati alle attività agricole attualmente svolte, e in forte sviluppo, e le finalità di salvaguardia ecologico- 

ambientale, di più ampio respiro, che un PLIS deve perseguire. A ciò si assommano anche le significative valenze 

paesaggistiche e storico-testimoniali che interessano questo ambito e che il proponendo PLIS intende valorizzare e 

promuovere.  

Il perfezionamento che la variante al PGT intende effettuare, dovrà pertanto individuare strategie e soluzioni alternative 

in grado di garantire il raggiungimento degli obiettivi già enunciati nella proposta di piano, cercando di rendere 

compatibili tra loro le varie attività presenti.  

 

Si ritiene utile a tale scopo, proporre fin da subito, un percorso condiviso e di confronto che possa coinvolgere tutti  i 

soggetti interessi al fine di convenire ad una proposta valida e sostenibile, quale il percorso VAS può costituire. 
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5.3.3. Valutazione delle istanze pervenute 

 

In seguito ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ della variante del PGT in oggetto, come previsto dalla LR 12/2005, sono pervenute al protocollo 

comunale numero 47 proposte e/o suggerimenti presentate da parte di privati cittadini, operatori economici e altri 

soggetti interessati dal procedimento. 

In funzione degli obiettivi  generali sottesi alla presente variante, tutte  le istanze sono state preliminarmente valutate 

e durante ƭΩƛǘŜǊ di redazione della variante verranno verificate e recepite laddove coerenti con le finalità individuate. 

Le richieste volte a rettificare e/o aggiornare gli atti del piano, in quanto comportanti modifiche di natura vincolata, 

verranno complessivamente recepite, mentre quelle comportanti una valutazione discrezionale da parte 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ e/o una verifica di coerenza con gli obiettivi e/o conformità con le norme e i piani sovraordinati, 

saranno attentamente valutate. 

 

Si riportano in seguito le sintesi delle richieste pervenute, per la loro individuazione si rimanda alle allegate cartografie. 

 

N. PROTOCOLLO DATA FOGLIO MAPPALE SINTESI RICHIESTA 

1 16274 22/03/2021 48 
320-321 (parte)-322-343-
344 

Le aree indicate sono ricomprese nel 
comparto ATR/RP7 soggetto a piano di 
lottizzazione. Essendoci una pluralità di 
proprietari, alcuni dei quali non 
aderiscono al piano attuativo, si chiede la 
riperimetrazione dello stesso con 
suddivisione in due comparti, al fine di 
consentirne l'attuazione o il rimando agli 
ambiti residneziali liberi. 

2 16750 23/03/2021 12 228 

L'area è inserita nel piano di recupero 
ATIRU 14, in fase di ultimazione, pertanto 
si richiede che l'area venga svincolata dal 
piano attuativo e venga confermato 
l'inserimento in A.R.M.D 

3 18152 01/04/2021 32 391 
Intendendo rinunciare al diritto di 
edificabilità sui lotti, si chiede che l'area 
venga classificata come Agricola 

4 18979 06/04/2021 2 430-424-428-429 

visto che l'area era ricompresa in una 
precedente lottizzazione e ora risulta 
inserita nelle aree agricole di rispetto, si 
richiede di inserire l'area come area 
residenziale a bassa densità (in alternativa 
anche con volumetria definita) purche a 
completamento di un quadro generale di 
insediamento  abitativo Max Vol.600 mc 
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5 19136 07/04/2021 43 671 

L'immobile è costituito da due unita, 
laboratorio artigianale a piano terra e 
abitazione del titolare al primo. Si richiede 
di recepire nella variante la possibilità che 
le due unità possano essere cedute 
separatamente a terzi. A tal fine si chiede 
di considerare la residenza di servizio 
come principale ex-agricola. 

6 19140 07/04/2021 62 200 sub.4 

Si chiede che l'edificio, già ex stalla con 
fienile, venga inserito come edificio non 
agricolo e loro pertinenze in zona agricola, 
e per lo stesso siano previsti interventi di 
quinto livello. 

7 19159 07/04/2021 48 213-296 
Si richiede di inserire l'area come 
destinazione agricola o a verde pubblico, 
in quanto già utilizzata a tale scopo. 

8 19173 07/04/2021 56 
254 (area)-55(immobile 
artigianale) 

Per quanto riguarda il capannone si 
richiede di aggiornate la cartografia di PGT 
perimetrando l'area di pertinenza come 
da mappale 55. Per l'area inedificata di cui 
al mappale 254, si chiede di  riclassificarla 
agricola vista l'attività floristica svolta. 

9 19175 07/04/2021 56 256 

Si richiede di poter ampliare o edificare un 
nuovo edificio, inserendo l'area in zona 
residenziale di completamento a bassa 
densità o assegnandouna volumetria 
definita. 

10 19363 08/04/2021 53 
43 (terreno) 43 sub.501-
502 (fabbricati) 

Si richiede che l'area mappale 43 del 
foglio 53 venga stralciata dagli ambiti 
residenziali a media densità (ATIRU 11/A), 
e venga inserita negli ambiti a bassa 
densità con edificazione diretta. 

11 20144 13/04/2021 13 59 sub.1-2-3-4-5 
Il promissario acquirente chiede che l'area 
ricada in ambito residenziale consolidato 
di media densità 

12 20184 13/04/2021 38 91-92-107-108-109-110 

Si contesta l'impossibilità di costruire 
fabbricati rurali,quali residenze o strutture 
per attività agricola, si chiede di poter 
edificare nel rispetto della norma 
regionale anche se non persistono altri 
fabbricati. 
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13 20288 13/04/2021 52-56-61 vari 

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto 
si chiede di rendere compaibili tra loro i 
contenuti prescrittivi e prevalenti del 
PTCP con il Plis comunale, al fine di 
salvaguardare le aree agricole qualificate 
come strategiche.A tal proposito 
suggeriscono di eliminare i gravami per i 
percorsi pedonali, le piste ciclabili, le aree 
ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 
nuova piantumazioni sulle aree, anche 
pertinenziali, adibite a vigneti ed a 
proprietà private.Inoltre per le cascine 
Stefanona e Bonata propongono di 
modificare le norme introducendo 
incentivi per la ristrutturazione con 
procedure agili e semplificate 

14 20295 13/04/2021 24 42 
Si richiede il cambio di destinazione da 
ambiti destinati a servizi ad ambito 
residenziale 

15 20396 14/04/2021 52-56-61 vari 

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto 
si chiede di rendere compaibili tra loro i 
contenuti prescrittivi e prevalenti del 
PTCP con il Plis comunale, al fine di 
salvaguardare le aree agricole qualificate 
come strategiche.A tal proposito 
suggeriscono di eliminare i gravami per i 
percorsi pedonali, le piste ciclabili, le aree 
ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 
nuova piantumazioni sulle aree, anche 
pertinenziali, adibite a vigneti ed a 
proprietà private.Inoltre per le cascine 
Stefanona e Bonata propongono di 
modificare le norme introducendo 
incentivi per la ristrutturazione con 
procedure agili e semplificate 

16 20402 14/04/2021 28 15-13-7-6-12-11-72-1 

Si segnala l'intenzione di realizzare un 
nuovo volume residenziale in 
ampliamento o comunque di pertinenza 
dell'immobile esistente. Al fine di poter 
consentire per l'ambito di proprietà 
l'incremento della capacità edificatoria si 
propone di inserire una norma particolare 
all'art.35 che attribuisca all'area un indice 
aggiuntivo che potrebbe essere 
assoggettato a un permesso di costruire. 

17 20404 14/04/2021 1 25 

Si chiede di consentire la possibilità di 
realizzare un intervento residenziale. Si 
chiede pertanto di inserire una specifica 
norma che consenta l'applicazione 
dell'indice 0,30mc/mq sull'area di 
proprietà 
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18 20405 14/04/2021 14 31 

Si richiede all'amministrazione di valutare 
una riqualificazione generale dell'ambito 
che possa essere attuata attraverso la 
riorganizzazione complessiva del 
comparto dal punto di vista funzionale.La 
proposta prevede un nuovo assetto 
urbano piu compatibile con quelli 
circostanti di tipo residenziale e turistico. 

19 20406 14/04/2021 12 
36-51-52-53-54-55-70-
123 

Si richiede all'amministrazione di valutare 
una riqualificazione generale dell'ambito 
che possa essere attuata attraverso la 
riorganizzazione complessiva del 
comparto dal punto di vista funzionale.La 
proposta prevede un nuovo assetto 
urbano piu compatibile con quelli 
circostanti di tipo residenziale e turistico. 

20 20430 14/04/2021 16 363-369-440 
Si chiede che l'area interessata dal piano 
di recupero vigente sia esclusa dal 
perimetro del Plis 

21 20629 15/04/2021 47 58 
Si richiede che detta area possa essere 
adibita ad una destinazione residenziale o 
agroturistica/terziaria 

22 20643 15/04/2021 42 22-24 

Si richiede che l'area possa essere adibita 
totalmente o in parte a terreno edificabile 
per la costruzione della propria 
abitazione. 

23 20645 15/04/2021 27 160-183-272 
Si richiede che l'area interessata passi da 
ambito residenziale a bassa densità a 
ambito residenziale di media densità. 

24 20667 15/04/2021 53 104 parte-4 

Si chiede di eliminare l'obbligo di 
procedere con piano attuativo che 
interessa tutto  il lotto (denominato ATIRU 
10) consentendo il cambio di destinazione 
della sola porzione a destinazione 
artigianale verso quella residenziale a 
fronte, eventualmente, di un permesso di 
costruire 

25 20673 15/04/2021 2 441 

Permuta di parte dell'area a lago con area, 
da trasformarsi in ambiti residenziali a 
bassa densità, di pari superficie 
individuata in loc.madergnano foglio 2 
mappale 402.Si propone di valutare in 
alternativa altre soluzioni territoriali.In 
subordine, se non interessati dallo 
scambio/permuta terreni e/o 
l'acquisizione da parte del comune di area 
adibita a servizi pubblici, si chiede di 
trasformare l'area in ambito ad alta 
incidenza di verde privato. 
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26 20684 15/04/2021 14 120-344-345 

Si chiede che l'ultimo capoverso 
dell'art.19.6 delle NTA del PDR sia 
modificato come segue: "Non sono 
computabili ai fini del raggiungimento 
delle distanze minime, gli spazi pedonali,di 
parcheggio e stradali di proprietà privata, 
di cui sia stata convenzionata la cessione 
gratuita al comune.La distanza minima da 
rispettare da ogni tipo di strada in ambito 
urbano consolidato è sempre 5mt." 

27 20688 15/04/2021 27 24333 
Si richiede aumento di volume pari a 
600mc nell'ambito della riqualificazione. 

28 20693 15/04/2021 27 7-10 
Si richiede aumento di volume pari a 
750mc nell'ambito della riqualificazione. 

29 20761 15/04/2021 61 
87-88-89-96-91-93-95-
139 

Per i terreni di proprietà coltivati a vigneto 
si chiede di rendere compaibili tra loro i 
contenuti prescrittivi e prevalenti del 
PTCP con il Plis comunale, al fine di 
salvaguardare le aree agricole qualificate 
come strategiche.A tal proposito 
suggeriscono di eliminare i gravami per i 
percorsi pedonali, le piste ciclabili, le aree 
ricreative e di sosta, i divieti di revinzioni e 
nuova piantumazioni sulle aree, anche 
pertinenziali, adibite a vigneti ed a 
proprietà private.Per il complesso 
immobiliare sotto Citari,  propongono di 
modificare le norme introducendo 
incentivi per la ristrutturazione con 
procedure agili e semplificate 

30 20775 15/04/2021 43 177 e pertinenze 

Si contesta l'impossibilità di allevare un 
adeguato numero di Suini per le esigenze 
agrituristiche e familiari.Si chiede di 
aumentare il numero di capi ammessi da 
uno sino ad una massimo di dieci suini. 

31 21237 19/04/2021     

Si richiede di modificare l'errore di 
individuazione dell' immobile quale stalla 
n. 15 e relativo ambito di rispetto 
allevamento 

32 21842 21/04/2021 53 208-210-593 

Si richiede di prevedere, in caso di utilizzo 
dell'area con destinazione coerente con le 
prescrizioni del PGT,ovvero attività 
produttive, il titolo edilizio diretto e non il 
piano attuativo.Verrebbe in ogni caso 
fatta salva la cessione gratuita al comune, 
di una porzione d'area lungo il confine con 
via pilandro per allargamento strada. 

33 22301 23/04/2021 
30                                
40 

9-36-38-40-41                                    
1-2 

Si richiede che tutte le aree indicate, o 
parte di esse, possano essere destinate ad 
ambito residenziale anche a bassa densità 
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34 22859 27/04/2021 16 135 

Si chiede di considerare l'opportunita di 
modificare la destinazione d'uso della 
porzione di cascina, oggi , con 
destinazione residenziale, ripristinando 
l'originale destinazione agricola. 

35 22816 27/04/2021     

si chiede di modificare le NTA inserendo 
l'indice di qualità ambientale tipo BAF con 
modalità premiali per gli interventi 
ecologicamente virtuosi 

36 22835 27/04/2021     

si chiede di modificare le NTA in merito ai 
seguenti argomenti:  
- prevedere la possibilità di trasferire o 
commercializzare i diritti  edificatori (co. 4 
art. 11 LR 12/2005); 
- prevedere anche negli ambiti residenziali 
(artt. 31, 32, 33) la possibilità di edificare 
con allineamenti lungo la strada; 
- consentire l'esercizio di parcheggi a 
pagamento anche su aree private. 

37 24050 04/05/2021 1 
352-353-395-230-345-
392-84 

Premettendo che tale area è ricompresa 
in Area agricola di rispetto abitato e di 
tutela degli ambiti di valore paesaggistico 
ambientale ed ecologico, si richiede la 
modifica degli indici  e la possibilità di 
ammettere la possibilità di nuova 
edificazione. 
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38 25062 10/05/2021     

Il consorzio formula alcune osservazioni in 
merito al PLIS oggetto di variante, 
richiamando i ricorsi promossi all'attuale 
proposta e rendendosi disponibile ad un 
confronto. In particolare chiede: 
- eliminare, rivedere e ridurre 
l'articolazione di percorsi ciclopedonali 
previsti; 
- eliminare, rivedere e ridurre i filari di 
alberi previsti; 
- eliminare e/o modificare le prescrizioni 
impartite per la getsione del verde; 
- eliminare l'obbligo di PR per gliinterventi 
a carico degli edifici siti nel compendio 
agricolo A e B; 
- eliminare o rivedre le previsioni di cui 
all'artt. 38.2 e 38.3 contenenti limitazioni 
alle attività ammesse; 
-modificare l'art. 38.2 al fine di fare 
riferimento all'attività vitivinicola di 
produzione del Lugana; 
- eliminare dalla relazione preliminare le 
previsioni propositive che limtano le 
attività ammesse; 
- elimiare e/o modulare le limitazioni 
previste per il recupero degli edifici; 
- eliminare o ridefinire la previsione di cui 
all'allegato 2 punto 1 del progetto che 
disciplina le modalità di costruzione dei 
nuovi fabbricati; 
- consentire la recizione dei terreni di 
proprietà; 
- adeguare le previsioni del PLIS alla 
pianificazione sovraordinata; 
- ricordare che il Plis deve mantenere e 
valorizzare i caratteri rurali e naturali, 
mentre le rievocazioni storiche possono 
essere perseguite con altri strumenti. 

39 25191 11/05/2021 
47 
48 

250 
296 

Il proprietario del terreno identificato al 
Fg.48 mappale 296, identificato con 
azzonamento ATR/RP 48, ma per il quale 
lo stesso non è interessato alla volumetria 
assegnata, chiede la possibilità di spostare 
tale volumetria sul lotto di terreno 
identificato al foglio 47 mappale 250. In 
caso di accoglimento dell'istanza, si chiede 
la possibilità di edificazione senza la 
definizione di un piano attuativo ma 
secondo licenza singola. 
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40 26834 19/05/2021     

Avendo rinunciato al PII approvato per 
l'ambito ATRU/PII CONAD, chiedono di 
ripristinare la precedente destinazione 
"ambito destinato a servizi" di cui all'art. 
41, in modo da poter realizzare un piano 
in sopralzo a destinazione direzionale 

41 29332 01/06/2021 5 44 

Si chiede di modificare la destinazione 
d'uso da verde privato a zona residenziale, 
conservando la previsione a verde solo 
nelle aree di pertinenza dell'edifico 
esistente. 

42 32879 18/06/2021 10 751 

Chiede, per la sicurezza della viabilità e 
della pedonabilità,un  arretretamento di 
circa 1 metro del mappale 751 sul lato sud 
confinante con via Masotti, così come 
fatto per i lotti  adiacenti 

43 35622 01/07/2021 12 203 

Si richiede all'amministrazione di valutare 
una riqualificazione generale dell'ambito 
che possa essere attuata attraverso la 
riorganizzazione complessiva del 
comparto dal punto di vista funzionale. La 
proposta prevede un nuovo assetto 
urbano piu compatibile con quelli 
circostanti di tipo residenziale e turistico. 

44 36480 06/07/2021 18 353-337-358 

Si propone all'AC la possibilità di realizzare 
l'ambito secondo le vie esistenti con la 
creazione di due ambiti edificatori pur a 
volumetria ridotta purchè attuabili. Si 
chiede di inserire una norma specifica che 
preveda la possibilità di porzionare 
l'ambito, di aggiornare le opere a carico 
dei lottizzanti e di poter procedere in 
forma autonoma nello sviluppo 
dell'ambito in quota proporzionale. 

45 36509 06/07/2021 32 542 
Si richiede che venga confermato 
sull'immobile il livello "quinto" di 
intervento ammesso come da NTA 

46 37130 09/07/2021 2 441 

la proprietà si rende disponibile a 
permutare l'area fronte lago (4.000mq), 
continua con la spiaggia pubblica 
Desenzaninoe destinata a SP, con un'area 
comunale edificabile a destinazione 
residenziale per 6.000 mc (via 
S.Benedetto, via Vighenzi, via 
Madergnano). la restante porzione di area 
a lago, si chied evenga classificata a verde 
privato.destinare la residua area a lago ad 
alta incidenza di verde privato 

47 39072 20/07/2021 2 440 
Si richiede la modifica di destinazione 
d'uso da SP ad ambito ad alta incidenza di 
verde privato 
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5.3.4. Descrizione degli indicatori selezionati per valutare la sostenibilità ambientale degli interventi 

proposti. 

 
Il percorso di Valutazione Ambientale Strategica durante il processo di redazione della variante al PGT dovrà prevedere 

la costruzione di un sistema di indicatori per la stima del raggiungimento degli obiettivi di piano e per la valutazione dei 

possibili scenari alternativi.  

La definizione di un set di indicatori risulta necessaria al fine di provvedere al sistema di monitoraggio ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

del piano, finalizzato a osservare ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ dello stato del territorio e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e quindi a valutare ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ del 

piano in relazione agli obiettivi di sostenibilità ambientale.  

Si propone in prima analisi di richiamare gli indicatori che, muovendo da quelli già individuati dal PGT vigente, 

ricalcheranno, di fatto, alcuni dei dati che descrivono lo stato attuale ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. In genrale gli indicatori sono stati 

desunti ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ SIMON, il nuovo sistema informatico dedicato al monitoraggio dei PGT messo a disposizione dei 

Comuni da parte di Regione Lombardia. 

In seguito si riporta la selezione degli indicatori che si ritiene adeguata per il procedimento di VAS della variante al PGT 

di Desenzano, e che potrà essere oggetto di discussione durante la prima conferenza di valutazione; si specifica che il 

pacchetto definitivo degli indicatori verrà valutato nella fase di redazione del Rapporto Ambientale. 
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Indicatori 

ARIA 

Emissioni INEMAR 

Presenza Radon Indoor 

 

RUMORE 

Valutazione degli effetti del rumore 

 

ELETTROSMOG 

Presenza di antenne RSB o di altre fonti di inquinamento elettromagnetico 

 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

Presenza di fonti di inquinamento luminoso 

 

ACQUA 

Qualità delle acque superficiali 

Qualità delle acque profonde 

Qualità delle acque ad uso potabile 

Consumi idrici per abitante 

Percentuale della popolazione connessa alla rete fognaria 

Presenza di depuratori e impianti di potabilizzazione 

 

SUOLO 

Presenza di siti contaminati 

Presenza di siti di bonifica 

Presenza di cave e/o attività estrattive 

Presenza di discariche 

Presenza di aree per trattamento rifiuti  (isole ecologiche, impianti di trattamento, etc) 

Presenza di rischi di calamità naturali 

Presenza e diversificazione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ agricola 

 

!¢¢L±L¢!Ω SOTTOPOSTE A VERIFICA 

Presenza di siti a rischio di incidente rilevante (RIR) 

Presenza di siti AIA ς IPPC 

Presenza di siti soggetti a VIA 

 
.Lh5L±9w{L¢!Ω  

Presenza di Aree Protette (Parchi, SIC, ZPS) 

Presenza di aree vincolate ex legge 42/04 e s.m. e i. 
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ENERGIA 

Dati consumi di energia totale suddivisi per i diversi settori d'uso (residenziale, terziario, agricoltura, industria 

non ETS, trasporti urbani) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, energia immessa in 

reti di teleriscaldamento, etc.), 

Dati consumi di gas per abitante 

Dati produzione di energia da fonti rinnovabili 

 

TERRITORIO URBANIZZATO 

Dati relativi alla superficie urbanizzata 

Dati relativa alla superficie boscata e arbustiva/superficie comunale (%) 

Dati aree a verde pubblico per abitante 

 

ah.L[L¢!Ω 

Dati relativi alla diffusione della rete di trasporto pubblico 

Dati relativi al traffico su strade provinciali 

Dati relativi alla presenza di tracciati ciclopedonali 

Dati aree a parcheggio per abitante 

Dati relativi ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ 

 

RIFIUTI 

Produzione di rifiuti  per abitante 

Percentuale di rifiuti  destinati alla raccolta differenziata 
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6. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

Il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo della pianificazione territoriale e per la sostenibilità 

ambientale, per quanto riguarda il livello sovracomunale, dovrà prendere in considerazione i piani sovraordinati vigenti, 

in particolare il Piano Territoriale Regionale (PTR), il disegno della Rete Ecologica Regionale (RER) di Regione Lombardia 

ed il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Brescia (PTCP). 

 

6.1. Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia è approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 

VIII/951 del 19 gennaio 2010, pubblicata sul 3° S.S. al BURL dell'11 febbraio 2010 n. 6. Ai sensi del comma 5 dell'art. 21 

della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., esso acquista efficacia in seguito alla pubblicazione dell'avviso di 

approvazione sul BURL, avvenuta il 17 febbraio 2010.  

Pertanto, dal 17 febbraio 2010, il PTR esercita gli effetti indicati ŀƭƭΩŀǊǘΦнл della l.r.12/2005 ά9ŦŦŜǘǘƛ del t¢wέΦ 

In seguito sono state effettuate alcune modifiche ed integrazioni con deliberazione n. 56 del 28 settembre 2010 

(pubblicazione sul BURL n. 40, 3° SS dell' 8 ottobre 2010); successivamente, il Consiglio Regionale l'8 novembre 2011 ha 

approvato con DCR IX/0276 l'aggiornamento 2011 al PTR, che ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul BURL n. 48 

del 1 dicembre 2011, mentre ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ annuale (2013) del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel 

Programma Regionale di Sviluppo (PSR) della X Legislatura, è stato approvato con D.C.R. n. 78 del 9 luglio 2013.  

Successivamente, il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), 

inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2014 Aggiornamento PRS per il triennio 2015-2017, d.c.r. 

n.557 del 9/12/2014 e pubblicato sul BURL S.O. n. 51 del 20/12/2014 e, ƭΩŀƴƴƻ successivo,  l'aggiornamento annuale del 

Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2015, 

Aggiornamento PRS per il triennio 2016-2018, d.c.r. n. 897 del 24 novembre 2015 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

Regione Lombardia (BURL), serie ordinaria n. 51 del 19 dicembre 2015. 

 

Con d.c.r. n. 411 del 19 dicembre 2018 il Consiglio regionale ha approvato ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del PTR ai sensi della L.R. 31 

del 2014 sul consumo di suolo, con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme finalizzate a perseguire, 

mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - le politiche in materia di consumo di suolo 

e rigenerazione urbana. 

Attualmente è in fase di redazione la procedura di revisione del PTR e della componente paesaggistica. 

 

[ΩǳƭǘƛƳƻ aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 766 del 26 novembre 2019 e successivamente pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2019. 
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Il Piano Territoriale Regionale, secondo quanto disposto ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 19 della L.R. 12/2005, indica gli elementi essenziali 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ territoriale e definisce i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di governo territoriale provinciale e 

comunale, assumendo al contempo anche gli effetti di piano territoriale paesaggistico. 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di governance territoriale della Lombardia. Si 

propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione generale e di settore con il contesto fisico, 

ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per 

le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più 

specificamente, per ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali 

di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, 

a dare attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del territorio. 

 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

¶ Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano 

¶ Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia 

¶ Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della Lombardia 

¶ Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi proposti 

¶ Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici 

¶ Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel percorso di 

Valutazione Ambientale del Piano. 

 

Il Documento di Piano individua 3 macro-obiettivi (principi ispiratori dell'azione di Piano con diretto riferimento alle 

strategie individuate a livello europeo) e 24 obiettivi di Piano. 

La declinazione territoriale individua i sistemi territoriali considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a 

geometria variabile ed integrata, che si attiva e si riconosce spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, Sistema 

della Montagna, Sistema Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e Grandi 

Fiumi di Pianura. 

Il Documento di Piano determina effetti diretti e indiretti la cui efficacia, in relazione al perseguimento degli obiettivi, è 

valutata attraverso il sistema di monitoraggio e dall'Osservatorio permanente della programmazione territoriale 

previsto dalla legge regionale n. 12 del 2005. 

 

Gli elementi del Piano Territoriale Regionale (PTR) che hanno effetti diretti sono: 

¶ gli obiettivi prioritari di interesse regionale 

¶ i Piani Territoriali Regionali d'Area (PTRA). 

 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/il-ptr-della-lombardia-presentazione/il-ptr-della-lombardia-presentazione
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/documento-di-piano-ptr/documento-di-piano-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-paesaggistico-regionale-ppr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/strumenti-operativi-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/sezioni-tematiche-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/valutazione-ambientale-strategica-vas-ptr
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Il Documento di Piano identifica infine gli Strumenti Operativi che il PTR individua per perseguire i propri obiettivi. 

Sono parte integrante del Documento di Piano le tavole: 

¶ polarità e poli di sviluppo regionale 

¶ zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

¶ infrastrutture prioritarie per la Lombardia (aggiornamento di ottobre 2010) 

¶ sistemi territoriali del PTR. 

 
Il territorio comunale di Desenzano del Garda (provincia di Brescia), risulta interessato dalla polarità emergente del 

triangolo Brescia, Mantova e Verona e dal corridoio V (Lisbona-Kiev), e risulta interessato da infrastrutture sovralocali 

(ferrovia, autostrada). Esso appartiene al sistema territoriale metropolitano del settore est. (tavola 4) 
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Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato nel 2010, in applicazione dell'art. 19 della l.r. 12 del 2005, ha natura ed 

effetti di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), come previsto dalla legislazione nazionale (decreto legislativo n. 42 del 

2004). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in 

Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale 

e finalità di tutela. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), sezione specifica del PTR, è lo strumento attraverso il quale Regione Lombardia 

persegue gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio in linea con la Convenzione europea del paesaggio, 

interessando la totalità del territorio, che è soggetto a tutela o indirizzi per la migliore gestione del paesaggio. 

Il PPR ha una duplice natura: di quadro di riferimento ed indirizzo e di strumento di disciplina paesaggistica. Esso 

fornisce indirizzi e regole che devono essere declinate e articolate su tutto  il territorio lombardo attraverso i diversi 

strumenti di pianificazione territoriale, in coerenza con l'impostazione sussidiaria di Regione Lombardia. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e rafforzano le scelte già 

operate dal PTPR pre-vigente in merito ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ paesaggistica estesa a tutto il territorio e ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ delle 

politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche 

con altre pianificazioni di settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le priorità del PTR 

al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale : laghi, fiumi, navigli, rete 

irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, percorsi e luoghi di valore panoramico e di 

fruizione del paesaggio. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ lettura dei processi di trasformazione dello stesso 

e ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di strumenti operativi e progettuali per la riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei 

fenomeni di degrado, anche tramite la costruzione della rete verde. 

Il PTR contiene così una serie di elaborati che vanno ad integrare ed aggiornare il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 

2008 e tenendo conto degli atti con i quali in questi anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani 

e progetti. 

Gli elaborati approvati sono di diversa natura: 

¶ la Relazione Generale, che esplicita contenuti, obiettivi e processo di adeguamento del Piano 

¶ il Quadro di Riferimento Paesaggistico che introduce nuovi significativi elaborati e aggiorna i Repertori 

esistenti 

¶ la Cartografia di Piano, che aggiorna quella pre-vigente e introduce nuove tavole 

¶ i contenuti Dispositivi e di indirizzo, che comprendono da una parte la nuova Normativa e daƭƭΩŀltra 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ e ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ dei documenti di indirizzo. 

 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regionale/piano-paesaggistico-regionale
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Con il Piano Paesaggistico Regionale (che è parte integrante del PTR), vengono infatti perseguiti gli obiettivi di tutela, 

valorizzazione e miglioramento del paesaggio. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) il Comune di Desenzano del Garda appartiene agli ambiti 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ άRiviera Gardesana e delle colline morenicheέ Ŝ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ άfascia prealpina e 

fascia collinareέ όǘŀǾƻƭŀ !ύΦ Esso inoltre è coinvolto nel άpaesaggio dei laghi insubrici e degli anfiteatri e delle collina 

morenicheέ. 

 

 

 

Piano Paesaggistico Regionale ς Tavola A ς Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 




















































